
u z  A n n a l i  d’ I t a l i a ;

de’ Fiorentini tregua con lu i, obbligandofi di pagargli ogni anna 
quattro mila Fiorini d’ oro. Continuo in queft’ Anno ancora l’ afpra 

(*) Georgius guerra fra i Genovefi (a) e i loro ufciti Ghibellini; e quantunque 
Gcnuenf™1' ^ ^ e Foberto mandaffe in aiuto de’ primi una buona Flotta , pu- 
Tom.xvill. re non pote impedire, che i fuorufciti non ripigliaffero per forza 
^Gilvlnni ^ittk d’ A lbenga. D i gran fangue fu fparfo in queft’ Anno in 
Villani. Germ ania; imperocche i due eletti Re de’ Rom ani, cioe Fede­

rigo Duca d’ Auftria, e Lodovico Duca di Baviera, vennero con 
due poffenti eferciti alle mani, per decidere le lor contefe col fer-

(b) Reidorf.ro nel di 28. o 29. di Settembre (b) . In quella terribil giornata, 
Tom. x li. c^e la y ita a molte migliaia di perfone, rimafe fconfitto e
Rer. 1  talk, prigioniere del Bavaro il R e Federigo con Arrigo fuo Fratello. 
FiUanVi"1 Scrittore che fembra attribuire la disavventura di quefti Prin- 

Contintđt. cipi a gaftigo di D io, perche chiamati dal Papa in Italia contro 
^ lberl-: ArS- a i Tiranni ed Eretici di Lombardia, aveano tradita la caufa Pon- 

tificia con ritirarfi. Idea ftrana, che vuole far Dio si intereffato 
ne’ politici difegni, e nell’ ingrandimento temporale de’ P ap i, co­
me certamente egli e nella confervazione della fua vera Religio­
ne e G hiefa; e quafi foffe peccato grave 1’ effere defiftito un Re 
de’ Rom ani, futuro Im peradore, dall’ affaffinar fe fteffo col proc- 
curar la rovina de’ Ghibellini amanti dell’ lmperio, e l’ efaltazio- 
ne de’ Guelfi nemici d’ effo lmperio.

Anno di C r i s t o  m c c c x x i i i . Indizione v i .  
di G i o v a n n i  XXII. Papa 8. 
lmperio vacante.

PI e n a  di guai fu in queft’ Anno la Lombardia per l’ oftinata 
guerra continuata da Papa Giovanni e dal R e  Roberto a i 

Murf^aCAr V isconti. ( c )  Fece il Legato Pontificio Bertrando maffa grande 
Mod. lib. 3. di gente. N ’ ebbe da’ Bolognefi, Fiorentini, R eggian i, Parmi- 
‘rT  Italic' g^ani ’ ^ acent™  ed altri Lombardi. Venne Arrigo di Fiandra 
lo'hannes 'de con un corpo d’ armati a trovarlo per defiderio di riaver L o d i, di 

Brkano Chr. cui il fu Imperadore Arrigo V II ,  l’ avea inveftito. Accorfe Paga- 
11°?.'haUc. 710 ^ 0rre Patriarca con Francefco, S im one, M ofchino,
c'orio I  for. ed altri Torriani, conducendo feco molte fchiere di combatten- 

di Mila™. ti Furlani. In fomma fi contarono alia moftra del fuo efercito
...... trim otto mila cavalli e trenta mila pedoni. Galea^o  co i Fratelli

Visconti proccuro anch’ egli quanti aiuti pote da Com o, N ovara,
Ver-


